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Quale messaggio vuole veico-
larelacopertinascelta peril
primo numéro di «mobile»? Per
illustra re il tema della partnership

nello sport,abbiamo pen-
sato ad un simbolo capace di
rappresentare I'insegnamento e

l'allenamento, se si vuole ad una
forma primigenia di partena-
riato,quellofra madreefiglio.
La mamma,esempio da seguire,
guida,enella maggiorpartedei
casi anche prima insegnante del
figlio,vuolesimboleggiare unità
ed armonia in relazione all'alle-
namento e all'insegnamento. Si

tratta di riprendere esigenze
pedagogiche nella cooperazio-
ne, porre accenti metodologici
nella comunicazione e di rag-
giungere in modo efficiente
una cooperazione a livello mo-
torio.Tutti temi approfonditi in
questo primo numéro.
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Care lettrici,cari lettori,

Il
panorama délia carta stampata sportiva si arricchi-

sce di un nuovo periodico: «mobile», la rivista di edu-
cazionefisica e sport,di cui vi apprestate a sfogliare il

primo numéro, «mobile» è si una nuova rivista, ma con
una lunga storia e tradizione aile spalle. È, infatti, nata
dalla fusione di «Macolin» ed «Educazione fisica nella
scuola»e puôdunquea ragionefregiarsi dell'appellativo
difiglia d'arte.

«mobile», la rivista di educazione fisica e sport, nasce
sotto il segno del partenariato, inteso corne comunione
di interessi e di intenti situata su più livelli. Il partenariato

inizia con la collaborazione tra due edi-

tori, la Scuola federale dello sport di
Macolin e l'Associazione svizze-

ra di educazione fisica nella
scuola,che decidono di sacrifica-
re una parte délia loro autonomia
edi unireleforzenell'ambitodell'in-
segnamento dell'educazionefisica e

dello sport.Ouesta collaborazione a li-
vello istituzionale détermina un'altra
forma di partenariato, che coinvolge il

pubblico di lettori ai quali si rivolge
«mobile»: i docenti di educazione fisica, che

operano nella scuola,da un lato e,dalI'altro i

monitori e gli allenatori, che animano l'atti-
vità nei club sportivi.

«mobile», la rivista di educazione fisica e

sport, si prefigge di avviare una collaborazione
tra scuola, club e Gioventù+Sport attraverso una scelta
ocuiata dei contenuti.il principio, e nel contempo la sfi-
da,consiste nel riuscire a trovare un equilibrio e un deno-
minatore comunetraaspetti dell'educazionefisica edel-

«Stimolare il dialogo tra i vari poli
che contraddistinguono lo sport!»

Inserto pratico

Con grandi e piccoli, giovani e vecchi, grassi e

magri, verso una vera partnership
Arthur Meier

lo sport, che si situano in un rapportodi polarità: p. es. la

teoria e la praticaj'insegnamentoe I'allenamento, la pe-
dagogiaela politica, la base eil vertice, la polivalenza ela
specializzazione, il volontariato e il professionismo, la

gioventù e gli adulti, gli allievi e i docenti, la tradizione e

l'innovazione. «mobile» intende focalizzare I'attenzione
sul «tronco comune»,che unisce questi poli, in modo da

riavvicinarli efavorirne il dialogo e la reciproca compren-
sione.

«mobile», la rivista di educazione fisica e sport, ha I'in-
tenzione e I'ambizione di assumere le veci di forum, nel

quale si dibattono in modo approfonditotutte le sfacet-
taturedeU'educazionefisicaedellosport.Pertanto.si im-
pegna ad assumere un atteggiamento obiettivo e se ne-
cessariocritico,guidatodalla volonté di porsi sempredal-
la parte dei lettori.

La linea éditoriale è tracciata. Ora spetta a voi, care
lettrici e lettori, giudicare se dai buoni propositi si è pas-
sati aifatti concreti.Vi auguriamo una buona efruttuosa
lettura.

Nicola Bignasca
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